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CHI SIAMO:

L'Associazione “7 + 1 Ottavo Colle" APS 

iscritta al RUNTS è un’associazione culturale
senza fini di lucro.

 La nostra missione è sensibilizzare il 

nostro territorio, il Municipio ottavo di 

Roma capitale, verso comportamenti

rispettosi dell’ambiente, dei cittadini, 

del territorio, nel comune sentire dei valori

della nostra Costituzione repubblicana.



I TRE OBIETTIVI FONDAMENTALI

OBIETTIVO 1


Benessere sociale

La nostra associazione individua 
proposte e soluzioni atte a 
promuovere lo sviluppo equilibrato 
della comunità locale in ordine ai 
problemi di mobilità, della diffusione 
delle informazioni sulla sicurezza ed 
il controllo del territorio, avvalendosi 
della collaborazione delle forze 
dell'ordine, presenti nel quadrante 
dell'Ottavo Colle, per il benessere 
sociale di tutti i nostri cittadini.



OBIETTIVO  2

Sostenibilità ambientale

Assume iniziative volte alla tutela 
dell'ambiente, del verde pubblico, 
propone progetti per la salvaguardia 
dell'ambiente naturalistico, del suolo 
urbano, e per la formazione, delle 
giovani generazioni, in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche, alla 
ecosostenibilità ambientale e 
sociale.



OBIETTIVO 3

Qualità della vita

 Promuove iniziative volte a sollecitare i 
cittadini e le istituzioni pubbliche a trovare 
soluzioni e servizi idonei, che migliorino la 
salute, la qualità di vita, l'aggregazione e la 
socialità degli anziani, dei giovani e di tutto 
il tessuto sociale del nostro territorio, 
favorendo la cultura della prevenzione, del 
rispetto della persona contro ogni violenza o 
sopruso, dello scambio intergenerazionale, 
della cultura e delle arti, nella 
consapevolezza di far conoscere e rendere 
fruibile da tutti i cittadini il nostro 
patrimonio artistico e culturale. 





La diffusione degli obiettivi e delle 

priorità del piano europeo di lotta 

contro il cancro

Finalità Il "piano europeo di lotta contro il 

cancro" (COM(2021)44 è stato definito 

dalla presidente von der Leyen una 

"colonna portante di una solida Unione 

europea della salute". Questa 

affermazione appare motivata dal dato, 

posto in rilievo dalla Commissione stessa, 

secondo cui attualmente l'Europa 

rappresenta un decimo della popolazione 

mondiale, ma conta un quarto dei casi di 

cancro nel mondo. 



Italia 1
 Secondo le stime AIRTUM-AIOM-Fondazione AIOM 

ogni anno in Italia vengono diagnosticati 55.500 
nuovi casi (55.000 donne e 500 uomini) di tumore 
del seno. Con questi numeri, la neoplasia si 
presenta come la più frequente nel genere 
femminile in tutte le fasce di età. Grazie, però, ai 
continui progressi della medicina e 
agli screening per la diagnosi precoce, 
nonostante il continuo aumento 
dell'incidenza (+0,9 per cento ogni anno), di 
tumore del seno oggi si muore meno che in 
passato, tanto che la mortalità ha fatto segnare 
un calo del 6 per cento nel 2020 rispetto al 2015. 

 Circa 9 donne su 10 (87 per cento) sono vive dopo 
5 anni dalla diagnosi di tumore mammario e 8 su 
10 (80 per cento) lo sono a 10 anni dalla diagnosi.
Il tumore del seno colpisce una donna su otto. In 
molti casi, però, si può prevenire o comunque 
diagnosticare in fasi molto precoci. Di seguito 
alcune informazioni sulla prevenzione e i test per 
la diagnosi precoce.

https://www.airc.it/cancro/informazioni-tumori/guida-ai-tumori/tumore-del-seno/


Italia 2  Il 5-7 per cento circa dei tumori della mammella è 

ereditario, legato cioè alla presenza di mutazioni 

nel DNA, che in un quarto dei casi interessano i 

geni BRCA 1 e/o BRCA 2. Secondo i dati riportati 

nel documento I numeri del cancro in Italia-

2019 (AIRTUM-AIOM-Fondazione AIOM), il rischio 

di ammalarsi nel corso della vita di tumore 

mammario è pari a circa il 65 per cento per le 

donne portatrici di mutazioni del gene BRCA 1, 

mentre la percentuale scende al 40 per cento 

circa, se la mutazione interessa il gene BRCA 2.

 La prevenzione del tumore del seno deve 

cominciare a partire dai 20 anni di età con 

controlli annuali del seno eseguiti da uno 

specialista senologo, affiancati 

alla mammografia biennale dopo i 50 anni o 

all'ecografia, ma solo in caso di necessità, in 

donne giovani.



I numeri del cancro in Italia 2022

 La prevenzione del tumore del seno deve cominciare a 

partire dai 20 anni di età con controlli annuali eseguiti da 

uno specialista senologo, affiancati 

alla mammografia biennale dopo i 50 anni o all'ecografia, 

ma solo in caso di necessità, in donne giovani.

 Il carcinoma mammario è la neoplasia più diagnosticata 

nelle donne, in cui circa un tumore maligno ogni tre (30%) è 

un tumore mammario.

 Il report 2022 dell’ISS stima in Italia per l’anno 2022 circa 

55.700 nuove diagnosi di tumore nelle donne, con un 

incremento dello 0,5% rispetto al 2020.

 La mortalità per il 2021 è stimata in 12.500 decessi. La 

sopravvivenza netta a 5 anni dalla diagnosi è stimata dal 

report dell’88%. La probabilità di vivere ulteriori 4 anni, 

condizionata ad aver superato il primo anno dopo la 

diagnosi, è indicata nel 91%.

https://www.aiom.it/wp-content/uploads/2022/12/2022_AIOM_NDC-web.pdf
https://www.aiom.it/wp-content/uploads/2022/12/2022_AIOM_NDC-web.pdf


Informare, Conoscere, Prevenire il 

nostro MANTRA 2023/2024
 In accordo con l’assessorato alle politiche sociali  del Municipio 

ottavo  e con la ASL Roma 2 organizzeremo in ogni quartiere le 

brigate della lotta al tumore: una volta alla settimana fino alla 

fine dell’anno, con materiale in formativo specifico lanceremo la 

campagna «RICORDATI DI TE» affinchè vi sia la più alta 

adesione agli screening. 

 A metà gennaio 2024 inizieremo il ciclo di lezioni : «Dall’Italia e 

dall’Europa un piano aggiornato sulla lotta al cancro». Come 

incrementare la ricerca, la prevenzione, la cura e la 

riabilitazione delle donne colpite da tumore al seno utilizzando 

al meglio le risorse europee per la nostra Regione. Lezioni da 

tenersi con il Prof. Claudio Botti dell’IFO.

 Convegno a marzo su: «UNA UNIONE EUROPEA PER LA 

SALUTE» per vincere le sfide del terzo millennio. Esperti a 

confronto su malattie infettive, tumori, malattie 

neurodegenerative. Ilaria Capua, Paolo Veronesi, Marco 

Trabucchi. 

 GRAZIE  PER L’ATTENZIONE


